STATUTO 

Art. 1 (Denominazione)

E' costituita, ai sensi dell'art. 60 e seguenti del Codice Civile Svizzero, un'associazione denominata European Association for Security Certification più brevemente denominata EASC, associazione politicamente neutrale e aconfessionale senza scopo di lucro. 

Art. 2 (Sede)

L'Associazione ha sede a Ginevra rue du Tunnel, 17 CH 1227 Carouge Ginevra Svizzera ed è domiciliata in Italia presso il Palazzo dei Produttori Via Carlo Cattaneo,1 - Fermo (AP) - Italia.

Art. 3 (Oggetto e Scopo)

L'Associazione, che è basata su principi solidaristici e di aggregazione sociale e non ha scopi di lucro, si propone l'obiettivo di promuovere iniziative volte a tutelare i consumatori in ordine all'igiene, sanità e sicurezza dei prodotti.

L'Associazione non può svolgere attività diversa da quelle sopra indicate ad eccezione di quelle ad esse strettamente collegate o di quelle accessorie a quelle statutarie, in quanto integrative delle stesse. A titolo esemplificativo per il conseguimento degli scopi anzidetti l'associazione potrà assumere i seguenti compiti:

· Istituzione di Centri Studi, Archivi, Lettere, Notiziari e Riviste per la diffusione e l'informazione della sicurezza dei prodotti e della tutela dei consumatori;

· organizzazione di convegni, dibattiti, incontri, riunioni nonché delegazioni e/o missioni internazionali;

· promozione d'azioni ed iniziative volte al rafforzamento della sicurezza dei prodotti e della tutela dei consumatori a livello Europeo.

Art. 4 (Patrimonio ed Entrate dell'Associazione)

Il patrimonio dell'Associazione è costituito da beni mobili ed immobili che pervengono all'associazione a qualsiasi titolo, da elargizioni o da contributi di enti pubblici o privati o persone fisiche, dagli avanzi netti di gestione.

Il fondo di dotazione iniziale dell'Associazione è costituito dai versamenti effettuati dai soci fondatori. Per l'adempimento dei suoi compiti l'Associazione dispone delle seguenti entrate:

· dai versamenti effettuati dai soci fondatori originari, dei versamenti ulteriori effettuati da detti fondatori e da quelli effettuati da tutti coloro che aderiscono all'Associazione;

· dai redditi derivanti dal suo patrimonio;

· dagli introiti realizzati nello svolgimento della sua attività.

Il Comitato di Gestione propone annualmente all'Assemblea, prima dell'avvio dell'anno sociale, la quota di versamento minimo da effettuarsi all'atto dell'adesione e/o rinnovo Associativo. L'adesione all'Associazione non comporta obblighi di finanziamento o di esborso ulteriori rispetto al versamento originario all'atto dell'ammissione e al versamento della quota annua di iscrizione. E' comunque facoltà degli aderenti all'Associazione di effettuare versamenti ulteriori rispetto a quelli originari e a quelli annuali.

I versamenti al fondo di dotazione possono essere di qualsiasi entità fatti salvi i versamenti minimi come sopra determinati per l'ammissione e l'iscrizione annuale, e sono comunque a fondo perduto; i versamenti non sono quindi, rivalutabili nè ripetibili in nessun caso, nemmeno in caso di scioglimento dell'Associazione nè in caso di morte, d'estinzione, di recesso o d'esclusione dall'Associazione, può pertanto farsi luogo alla richiesta di rimborso di quanto versato all'Associazione a titolo di versamento al fondo di dotazione. Il versamento non crea altri diritti di partecipazione e , segnatamente, non crea quote indivise di partecipazione trasmissibili a terzi, nè per successione a titolo particolare nè per successione a titolo universale, nè per atto tra vivi nè a causa di morte. L'Associazione non può emettere titoli di solidarietà.

Art. 5 (Soci Fondatori e Partecipanti)

Possono aderire tutte le persone fisiche o giuridiche che appoggiano gli obiettivi dell'Associazione.

Dell'Associazione fanno parte:

· i soci Fondatori;

· i soci Partecipanti. 

L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo temporaneo, fermo restando in ogni caso il diritto di recesso.

I soci fondatori sono coloro che partecipano alla costituzione dell'originario fondo di dotazione.

I soci partecipanti sono coloro che aderiscono all'Associazione nel corso della sua esistenza.

L'adesione all'associazione comporta per l'associato maggiore di età il diritto di voto nell'assemblea.

Ciascun aderente ha il diritto di partecipare alla vita dell'Associazione.

Chi intende aderire all'Associazione deve rivolgere espressa domanda al Comitato di Gestione recante la dichiarazione di condividere le finalità che l'Associazione si propone e l'impegno ad approvare ed osservare statuto e regolamenti. Il Comitato di Gestione deve provvedere in ordine alle domande di ammissione entro 60 giorni dal loro ricevimento. In assenza di un provvedimento di accoglimento della domanda entro il termine prescelto, s'intende respinta. In caso di diniego espresso il Comitato di Gestione non è tenuto ad esplicitare la motivazione di detto diniego. Chiunque aderisce all'Associazione può in qualsiasi momento dimettersi; Il diritto di dimettersi è garantito per legge, purchè la dimissione sia notificata, almeno sei mesi prima della fine dell'anno amministrativo, al Comitato di Gestione. In presenza di inadempienza agli obblighi di versamento oppure di altri gravi motivi, chiunque partecipa all'Associazione può essere escluso con deliberazione del Comitato di Gestione. L'esclusione ha effetto dal trentesimo giorno successivo alla notifica del provvedimento di esclusione, il quale deve contenere le motivazioni per le quali l'esclusione sia stata deliberata. Nel caso che l'escluso non condivida le ragioni dell'esclusione, egli può adire il Comitato di Controllo; in tal caso l'efficacia della deliberazione non è sospesa.

Art. 6 (Organi dell'Associazione)

Sono organi dell'Associazione:

· l'Assemblea;

· il Comitato di Gestione;

· il Consiglio Direttivo;

· il Comitato di Controllo.

Art. 7 (Assemblea)

L'Assemblea è composta da tutti gli aderenti all'Associazione ed è l'organo supremo  dell'Associazione stessa. L'Assemblea si riunisce almeno una volta l'anno per l'approvazione del bilancio consuntivo e di quello preventivo. Essa inoltre provvede alla nomina del Presidente, Vice Presidente, Comitato di Gestione, Consiglio Direttivo e del Comitato di Controllo determinandone l'eventuale compenso. Delinea gli indirizzi generali dell'attività dell'Associazione; approva i regolamenti che disciplinano lo svolgimento dell'attività dell'Associazione; delibera sull'eventuale destinazione di utili di gestione comunque denominati, nonchè di fondi, riserve o capitale durante la vita dell'Associazione stessa, qualora ciò sia consentito dalla legge e dal presente statuto; controlla l'operato degli organi sociali e né delibera la revoca per gravi motivi;.

L'Assemblea è convocata dal Presidente ogni qualvolta questi lo ritenga opportuno oppure ne sia fatta richiesta da almeno un quinto dei soci. Su proposta dei soci del Consiglio Direttivo e del Comitato di Gestione e/o Comitato di Controllo il Presidente e/o Vice Presidente definisce l'ordine del giorno con l'elenco delle materie da trattare discutere e deliberare.

L'Assemblea è convocata nella sede sociale o in altro luogo all'uopo stabilito dal Presidente e/o Vice Presidente. La convocazione è fatta mediante comunicazione scritta e contestuale affissione nella sede sociale, contenente l'indicazione del luogo, del giorno e dell'ora della riunione sia in prima che in seconda convocazione e dell'elenco delle materie da trattare.

La convocazione viene spedita a tutti gli aderenti all'indirizzo risultante dal Libro dei Soci, nonchè ai componenti del Comitato di Gestione del Consiglio Direttivo e al Comitati di Controllo, almeno 10 giorni prima dell'adunanza e comunque giunga al loro indirizzo almeno 3 gironi prima dell'adunanza stessa. Qualora il numero degli aventi diritto al voto superi le quaranta unità, la comunicazione scritta potrà essere sostituita dalla semplice affissione nella sede sociale, da attuarsi almeno 15 giorni prima del giorno fissato per l'Adunanza. Le comunicazioni possono essere effettuate con lettera Raccomandata, Telegramma, Telefax o Email. 

L'Assemblea è validamente costituita ed è atta a deliberare qualora in prima convocazione siano presenti la metà dei suoi membri. In seconda convocazione l'Assemblea è validamente costituita qualunque sia il numero dei presenti. L'Adunanza di seconda convocazione non può svolgersi nello stesso giorno fissato per la prima convocazione. Ogni aderente all'Associazione ha diritto ad un voto, esercitabile anche mediante delega apposta in calce all'avviso di convocazione. La delega può essere conferita solamente ad un altro aderente all'Associazione che non sia amministratore, controllore o dipendente della Associazione. Ciascun delegato non può farsi portatore di più di 5 deleghe. Le delibere sono assunte con il voto favorevole della maggioranza dei presenti; l'espressione astensione si computa come voto negativo. Non è ammesso il voto per corrispondenza salvo che non sia espressamente previsto nella convocazione. Su proposta del Comitato di gestione, prima dell'avvio dell'anno sociale, l'Assemblea delibera l'ammontare della quota d'iscrizione e/o rinnovo dovuta dai nuovi associati o dai soci già iscritti. In caso di mancata approvazione permane la quota della precedente ultima deliberazione.

L'approvazione dei regolamenti, le modifiche statutarie e la distribuzione degli utili avanzi netti, riserve o fondi viene deliberata con il voto favorevole della maggioranza dei voti attribuiti, tanto in prima quanto in seconda convocazione.

Per le delibere di modifica dello statuto e di scioglimento dell'Associazione e di devoluzione del suo patrimonio occorre il voto favorevole della maggioranza dei soci fondatori e dei soci partecipanti tanto in prima quanto in seconda convocazione.

L' Assemblea è presieduta dal Presidente o in caso di sua assenza o impedimento, dal Vice Presidente in mancanza, su designazione dei presenti da un membro del Consiglio Direttivo oppure da qualsiasi altro membro aderente all'Associazione.

Art. 8 (Comitato di Gestione)

il Comitato di Gestione è costituito dal Presidente e Vice Presidente dell'Associazione e da un membro nominato dal Consiglio Direttivo. Il Comitato di Gestione è competente a deliberare l'ammissione di nuovi partecipanti o l'esclusione degli aderenti all'Associazione.

Il Comitato di Gestione propone annualmente all'Assemblea, prima dell'avvio dell'anno sociale, la quota di versamento minimo da effettuarsi all'atto dell'adesione e/o rinnovo associativo.

Al Comitato di Gestione è demandata la gestione corrente dell'Associazione compresa la nomina dei dirigenti dell'Associazione.

Il comitato di Gestione è convocato dal Presidente ogni qualvolta lo ritenga opportuno oppure se ne sia fatta richiesta almeno da un membro del Comitato. La convocazione è fatta mediante lettera raccomandata o telefax o email contenente l'indicazione del luogo, del giorno e dell'ora della riunione e della materie da trattare spedita a tutti i componenti il Comitato almeno 8 giorni prima l'adunanza e che comunque giunga al loro indirizzo almeno 3 giorni prima dell'adunanza stessa.

Il Comitato è presieduto dal Presidente o in caso di sua assenza o impedimento dal Vice Presidente; il Comitato è validamente costituito qualora siano presenti almeno la metà dei suoi membri; le deliberazioni del Comitato sono assunte con il voto favorevole della maggioranza dei presenti, in caso di parità di voti prevale il voto di chi presiede la riunione.

Il compenso (totale importo equamente ripartito) per i componenti il Comitato di Gestione è stabilito dall'Assemblea con un minimo di rimborso forfettario delle spese pari al 1% degli introiti conseguiti dall'associazione l'anno precedente. I compensi non sono cumulabili con altre cariche elettive dell'Associazione.

Art. 9 (Consiglio Direttivo)

Il consiglio direttivo composto a scelta dell'Assemblea da un minimo di 3 ad un massimo di 15 membri, compresi il Presidente e Vice Presidente. I consiglieri debbono essere aderenti all'Associazione e durano in carica per 2 anni e sono rieleggibili.

Qualora per qualsiasi motivo venga meno la maggioranza dei consiglieri, l'intero consiglio direttivo s'intende decaduto e occorre far luogo alla sua rielezione.

In caso di cessazione per qualsiasi motivo di un membro del consiglio direttivo, il Consiglio stesso fa luogo alla sua cooptazione. Il consigliere cooptato dura in carica fino alla prossima assemblea al cui ordine del giorno deve essere posto l'argomento della sostituzione del consigliere cessato.

Chi venga eletto in luogo di consigliere cessato dura in carica per lo stesso residuo periodo di tempo durante il quale sarebbe rimasto in carica lo stesso consigliere cessato. Se per qualsiasi motivo viene meno la maggioranza dei consiglieri, l'intero consiglio direttivo s'intende decaduto e occorre far luogo alla sua integrale rielezione.

Il compenso (totale importo equamente ripartito) per i componenti il Consiglio Direttivo è stabilito dall'Assemblea con un minimo di rimborso forfettario delle spese pari al 1% degli introiti conseguiti dall'associazione l'anno precedente.

Al consiglio direttivo sono attribuite le seguenti funzioni:

· promuovere ed organizzare momenti di studio e di approfondimento delle problematiche inerenti l'oggetto sociale;

· Elaborare proposte ed iniziative da sottoporre al vaglio del Comitato di Gestione e dell'Assemblea

· la predisposizione annuale del bilancio preventivo e del rendiconto consuntivo;

· la nomina di un membro all'interno dei suoi consiglieri per la costituzione del Comitato di Gestione.

Il Consiglio Direttivo può delegare tutti o parte dei suoi poteri ad uno o più dei suoi membri oppure a mezzo del Presidente anche ad estranei il potere di compiere atti o categorie di atti in nome e per conto dell'Associazione.

Il Consiglio Direttivo, che di norma si riunisce 2 volte l'anno, è convocato dal Presidente ogni qualvolta questi  lo ritenga opportuno oppure se ne sia fatta richiesta da almeno 3 dei suoi membri o dei membri del Comitato di Controllo. 

La convocazione è fatta mediante lettera raccomandata o telefax contenente l'indicazione del luogo, del giorno e dell'ora della riunione e l'elenco delle materie da trattare spedita a tutti i componenti il Consiglio Direttivo ed al Comitato di Controllo almeno 8 giorni prima l'adunanza e che comunque giunga al loro indirizzo almeno 3 giorni prima dell'adunanza stessa.

Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o in caso di sua assenza o impedimento dal Vice Presidente; in mancanza, su designazione dei presenti da un altro membro del Consiglio Direttivo.

Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono assunte con il voto favorevole della maggioranza dei presenti, l'espressione di astensione si computa come voto negativo; in caso di parità di voti prevale il voto di chi presiede la riunione.

Art. 10 (Il Presidente)

Il Presidente dell'Associazione è nominato dai soci fondatori a maggioranza dei voti espressi.

Al Presidente spetta la rappresentanza dell'Associazione stessa di fronte ai terzi e anche in giudizio. Su delibera del Comitato di Gestione, il Presidente può attribuire la rappresentanza dell'Associazione anche ad estranei al Comitato stesso. Il Presidente è membro del Comitato di Gestione e ne dirige i lavori. Al Presidente dell'Associazione compete sulla base delle direttive emanate dall'Assemblea e dal Consiglio Direttivo, al quale comunque riferisce circa l'attività compiuta, l'ordinaria amministrazione dell'Associazione; l'assunzione del personale dipendente e la sottoscrizione di contratti di lavoro atipici e di contratti di consulenza. Al Presidente spettano inoltre tutte le altre attività di gestione ordinaria compresi gli atti di acquisto mobili ed immobili.

In casi eccezionali di necessità ed urgenza il Presidente può anche compiere atti di straordinaria amministrazione, ma in tal caso deve contestualmente convocare il Comitato di Gestione per la ratifica del suo operato. 

Il Presidente convoca e presiede l'Assemblea, il Consiglio Direttivo ed il Comitato di Gestione, ne cura l'esecuzione delle relative deliberazioni, sorveglia il buon andamento amministrativo dell'Associazione, verifica l'osservanza dello statuto e dei regolamenti, ne promuove la riforma ove se ne presenti la necessità. Il presidente cura la relazione e la fornitura dei dati per la predisposizione del bilancio preventivo e del consuntivo da sottoporre al Consiglio Direttivo.

Il compenso per il Presidente è stabilito dall'Assemblea con un minimo di rimborso forfettario delle spese pari al 2% degli introiti conseguiti dall'associazione l'anno precedente e non è cumulabile con altre cariche elettive dell'Associazione.

Art. 11 (Il Vice Presidente)

Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione in caso di assenza o impedimento Tale circostanza deve essere documentata. Il solo intervento del Vice Presidente costituisce per i Terzi prova dell'impedimento del Presidente.

Il Vice Presidente è nominato dai soci fondatori a maggioranza dei voti espressi, costituisce insieme al Presidente ed ad un membro nominato dal Consiglio Direttivo il Comitato di Gestione.

Il compenso per il Vice Presidente sarà quello del Presidente nell'esercizio della funzione.

In mancanza dell'esercizio della funzione di Presidente permane il compenso quale componente il Comitato di Gestione non cumulabile con altre cariche elettive dell'Associazione.

Art. 12 (Comitato di Controllo)

Il Comitato di Controllo si compone di tre membri. L'incarico è incompatibile con la carica di membro del Comitato di Gestione. Per la durata in carica, la rieleggibilità e il compenso valgono le stesse disposizioni previste per i membri del Consiglio Direttivo. I membri a maggioranza provvedono alla nomina del Presidente il Comitato di Controllo. Il Presidente convoca la riunione per discutere e deliberare sulle istanze e i ricorsi pervenuti dagli associati.

Art. 13 (Il Bilancio Consuntivo e Preventivo)

Gli esercizi dell'Associazione chiudono il 31 dicembre di ogni anno. Per ogni esercizio è predisposto un bilancio preventivo e un bilancio consuntivo.

Entro il 30 marzo di ogni anno il Consiglio Direttivo è convocato per la predisposizione del bilancio consuntivo dell'anno precedente da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea. Entro il 30 settembre di ciascun anno il Consiglio Direttivo è convocato per la predisposizione del bilancio preventivo del successivo esercizio da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea. 

I bilanci debbono essere depositati presso la sede dell'Associazione nei 15 giorni che precedono l'Assemblea indetta per la loro approvazione, a disposizione di tutti coloro che abbiano interesse a prenderne visione. La richieste di copie è soddisfatta dall'Associazione a spese del richiedente.

Art. 14 (Avanzi di Gestione)

All'Associazione è vietato distribuire anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione comunque denominati, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell'Associazione stessa, a meno che la distribuzione o la destinazione non siano imposte per legge o siano effettuate a favore di altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale. L'Associazione ha l'obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse. 

Art. 15 (Scioglimento)

In caso di suo scioglimento, per qualunque causa prevista dal presente statuto o dalla legge, l'Associazione ha l'obbligo di devolvere il suo patrimonio ad altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale o a fini di pubblica utilità.

Art 16 (Legge Applicabile)

Per disciplinare tutto ciò che non è previsto nel presente statuto, si deve far riferimento alle norme in materia di associazioni contenute nel Codice Civile Svizzero.

